
REGOLA 1 
Il terreno di gioco 
 

Decisioni Ufficiali FIGC 
 

…omissis… 
4. Recupero delle gare 
1) Le gare non iniziate, non portate a termine o annullate sono recuperate con le modalità fissate, con decisione 
inappellabile, dalle Leghe, dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica e dai Comitati. 
2) Le gare della LNP non iniziate devono essere recuperate il giorno successivo a quello fissato, salvo nei 
seguenti casi: 
A) perdurante impraticabilità del campo, da constatarsi dall’arbitro in presenza delle squadre il giorno successivo 
a quello fissato ed all’ora stabilita per l’esecuzione della gara; 
B) una o entrambe le squadre siano già impegnate in una successiva gara infrasettimanale, sia essa di 
calendario o di recupero, nel quadro delle competizioni ufficiali organizzate dalla LNP o di altre competizioni 
internazionali alle quali le Società sono state autorizzate a partecipare; 
C) gara in programma in un turno infrasettimanale. 
In tali casi il Presidente della LNP provvede a fissare la data di recupero della gara, da effettuarsi entro quindici 
giorni dal provvedimento. 
D) mancato inizio della gara a causa di fatti o situazioni che comportano l’irrogazione delle sanzioni di cui all’art. 
17 del Codice di Giustizia Sportiva. 
3) Per le gare interrotte in conseguenza di fatti o situazioni che non comportano l’irrogazione delle sanzioni di cui 
all’art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva deve essere disposta la prosecuzione, in altra data, dei soli minuti non 
giocati. La quantificazione dei minuti non giocati, ivi compresa la durata dell’eventuale recupero è determinata, 
con decisione inappellabile, dall’arbitro, che dovrà riportarla nella rapporto di gara. 
4) Per le gare della LNP interrotte, le due Società hanno facoltà di accordarsi per disputare la prosecuzione della 
gara il giorno successivo, previa ratifica dell’accordo da parte della LNP. In caso di mancato accordo fra le due 
Società, o di mancata ratifica da parte della LNP, il Presidente della LNP provvede a fissare la data di 
prosecuzione della gara, da effettuarsi entro quindici giorni dal provvedimento. 
 

…omissis… 
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REGOLA 2 
Il pallone 
 

Decisioni Ufficiali FIGC 
 
1) I palloni devono essere forniti dalla Società ospitante e devono rispettare i requisiti fissati dalla Regola n°2 per 
quanto riguarda forma, materiale, dimensioni, peso e pressione. 
2) Nelle gare della LNP, Lega PRO e LND, prima dell’inizio della gara la Società ospitante dovrà fornire 
all’arbitro almeno n°3 palloni la cui rispondenza ai requisiti citati al punto 1 deve essere verificata dall’arbitro 
stesso. Tali palloni dovranno rimanere a disposizione all’interno del recinto di gioco. Le alterazioni al pallone che 
si verifichino nel corso della gara devono essere tali da non pregiudicare il rispetto dei citati requisiti e la 
valutazione di ciò è demandata all’insindacabile giudizio dell’arbitro. Le alterazioni al peso del pallone dovute alle 
condizioni del terreno di gioco non possono, di norma, dare luogo alla sostituzione del pallone. 
3) In deroga a quanto sopra, per l’attività delle categorie “pulcini” ed “esordienti” i palloni devono essere di 
dimensioni ridotte, convenzionalmente identificabili con il n°4, in cuoio leggero o in gomma a doppio o triplo 
strato 
4) I palloni possono essere di qualsiasi colore, o anche bicolori, purché la colorazione non sia fatta tramite 
applicazione di vernice o altro materiale. 
5) In accordo con le istruzioni dell’IFAB, per le gare della LNP è previsto l’utilizzo del “Multiple Ball Supply 
System” al fine di accelerare i tempi per la ripresa del gioco. Detto utilizzo dovrà avvenire secondo le seguenti 
indicazioni: 
a) La Società ospitante dovrà mettere a disposizione n.12 palloni la cui rispondenza ai requisiti di cui alla Regola 
n°2 deve essere verificata dall’arbitro prima della gara. Un pallone rimarrà a disposizione dell’arbitro per la 
disputa della gara e uno a disposizione del quarto ufficiale di gara.  
b) La Società ospitante dovrà mettere a disposizione n.10 raccattapalle i quali dovranno indossare magliette, o 
altro abbigliamento, i cui colori non li facciano confondere con i calciatori delle due squadre, con i raccattapalle 
ausiliari più avanti citati e laddove presenti, e con le altre persone ammesse nel recinto di gioco. 
c) A ciascun raccattapalle dovrà essere fornito un pallone che potrà essere tenuto in mano dallo stesso 
raccattapalle oppure posizionato su un apposito supporto. 
d) I raccattapalle dovranno essere posizionati nel seguente modo: due lungo ciascuna linea di porta, nei pressi 
delle intersezioni della linea di porta stessa con le linee dell’area di rigore; tre lungo ciascuna linea laterale, di cui 
uno in prossimità della linea mediana e due a circa 25 metri da ciascuna linea di porta. 
e) I raccattapalle dovranno rimanere dietro i cartelloni pubblicitari, laddove ciò sia possibile, oppure davanti agli 
stessi in maniera da non ostacolare la visuale ad alcuno. Ogni volta che il pallone esce chiaramente dal terreno 
di gioco, il raccattapalle più vicino al calciatore che richiede il pallone dovrà lanciargli quello in suo possesso. Ai 
raccattapalle non è permesso lanciare il pallone al calciatore quando il pallone uscito dal terreno di gioco si trova 
nello spazio tra le linee perimetrali e i cartelloni pubblicitari e nelle vicinanze del calciatore. In nessun caso è 
permesso al raccattapalle di portarsi davanti ai cartelloni pubblicitari o in prossimità delle linee perimetrali del 
terreno di gioco per consegnare il pallone al calciatore, né tanto meno è permesso al raccattapalle di posizionare 
il pallone stesso all’interno del terreno di gioco. 
f) Dopo aver lanciato il pallone al calciatore, il raccattapalle dovrà provvedere al recupero del pallone che è 
uscito dal terreno di gioco nella maniera più rapida possibile e riprendere la posizione di cui alla precedente lett. 
(d). 
g) Laddove la particolare tipologia del recinto di gioco lo renda necessario, nel recupero del pallone il 
raccattapalle potrà essere aiutato da eventuali raccattapalle ausiliari, il cui compito sarà solamente quello di 
provvedere al recupero del pallone e alla riconsegna dello stesso al raccattapalle. La presenza dei raccattapalle 
ausiliari è obbligatoria in quegli stadi in cui il terreno di gioco è circondato dalla pista di atletica. Anche i 
raccattapalle ausiliari dovranno indossare magliette, o altro abbigliamento, avente colori che non li facciano 
confondere con i calciatori delle due squadre, con i raccattapalle e con le altre persone ammesse nel recinto di 
gioco.  
h) In ogni caso il numero complessivo di raccattapalle e raccattapalle ausiliari non potrà essere superiore a 20 e 
tale numero dovrà rimanere uguale per tutta la durata della gara. 
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i) I raccattapalle e i raccattapalle ausiliari dovranno essere debitamente istruiti per il corretto svolgimento del loro 
compito da un responsabile designato dalla Società ospitante, persona che prima della gara potrà essere 
chiamata dall’arbitro a chiarire il tipo di istruzioni fornite e che dovrà rimanere a disposizione all’interno del 
recinto di gioco per tutta la durata della gara stessa. In particolare ai raccattapalle dovrà essere raccomandato di 
essere molto attenti nello svolgere il proprio compito al fine di evitare che due o più palloni vengano lanciati 
contemporaneamente ad un calciatore o sul terreno di gioco.  
j) La Società ospitante sarà ritenuta responsabile per qualsiasi comportamento antisportivo, o più in generale 
non conforme alle disposizioni del presente punto 5), tenuto dai raccattapalle e dai raccattapalle ausiliari e 
l’arbitro è tenuto a farne menzione nel rapporto di gara. 
6) Per le gare della Lega PRO, della LND e del SGS l’utilizzo del “Multiple Ball Supply System” non è 
obbligatorio. 
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REGOLA 3 
Il numero dei calciatori 
 

Decisioni Ufficiali FIGC 
 

…..Omissis…. 

Riscaldamento dei calciatori di riserva 
1) Durante lo svolgimento della gare della LNP, è consentito ad un massimo di tre calciatori di riserva per 
squadra di effettuare contemporaneamente il riscaldamento. 
2) I calciatori dovranno indossare indumenti che li differenzino in maniera chiara dagli altri calciatori partecipanti 
al gioco e dai calciatori di riserva dell'altra squadra e posizionarsi nel campo per destinazione alle spalle 
dell’assistente n°1. 
3) Resta salva la facoltà per l’arbitro, laddove ricorrano particolari situazioni, di autorizzare l’effettuazione del 
riscaldamento in altra posizione. 
4) Nell’effettuazione del riscaldamento i calciatori di riserva non potranno essere assistiti, al di fuori dell’area 
tecnica, da alcuna delle altre persone presenti in panchina o facenti parte delle persone ammesse nel recinto di 
gioco ai sensi dell’art. 66, comma 1bis delle NOIF. 
5) E’ fatto divieto ai calciatori di riserva di uscire dall’area tecnica per ragioni diverse da quella sopra indicata. 
 
 

…..Omissis…. 
 
 
 


